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WIGWAM® CLUBS ITALIA 
Rete associativa non profit per lo sviluppo equo, solidale e sostenibile  

delle Comunità Locali, fondata in Itala il 3 dicembre 1972 
 

Associazione Nazionale di Protezione Ambientale ai sensi dell’art. 13 della legge n. 349/1986 riconosciuta con Decreto 

del Ministero dell’Ambiente n. 347 del 15 dicembre 2017 
 

Direzione Generale 

I-35028 Piove di Sacco (Pd) | Via Porto, 8 | Tel +39 049 9704413   

direzione@wigwam.it  wigwam.italia@pec.it  www.wigwam.it  
 

Piove di Sacco, 19 ottobre 2021 

Spett.le 

9ª Commissione permanente 

(Agricoltura e produzione 

agroalimentare) 

 

Alla C.A. 

Presidente Commissione Senatore 

Gianpaolo Vallardi 

Relatore DL 2030  

Senatore Cristiano Zuliani  

 

Oggetto: Nota con proposta di integrazioni al DL 2030 sul riconoscimento della 

                Figura dell’Agricoltore custode di Ambiente e Territorio di cui  

                all’audizione resa in data 19 ottobre 2021.  

 

Per l’Associazione Wigwam hanno esposto le proposte: 

- Efrem Tassinato – Presidente di Wigwam Clubs Italia 

- Avelio Marini – Coordinatore della Rete Wigwam delle Piccole fattorie e 

                            dei progetti di filiera corta  
 

L’apporto di Wigwam tende a sottolineare due valenze, risultanti dalla propria 

cinquantennale esperienza realizzata sul campo, ovvero: 
 

a) valorizzare i contributi dei singoli, privilegiando l’afferenza in una pluralità di 

soggetti organizzati su base territoriale, quali appartenenti ad una medesima 

comunità locale di intenti. Perciò puntando alla maggiore tangibilità dei 

risultati, in specie se - come nel caso del recupero/mantenimento/cura del 

paesaggio – l’oggetto dell’impegno riguarda il territorio nel suo complesso; 
 

b) necessità di coinvolgimento, anche a mero titolo di volontariato (cittadini 

singoli o associati), di altri soggetti che, insieme all’agricoltore, possano 

aumentare i risultati di salvaguardia e cura dell’ambiente e del territorio.       
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IN GIALLO LE INTEGRAZIONI AL TESTO                                           
 

DISEGNO DI LEGGE 2023 

Art. 1. 

(Finalità) 

1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano tutelano e sostengono la salvaguardia 

dell'ambiente e dell'ecosistema anche attraverso il riconoscimento della figura dell'agricoltore come 

custode dell'ambiente e del territorio, che concorre alla protezione del territorio stesso dagli effetti 

dell'abbandono delle attività agricole e dello svuotamento dei piccoli insediamenti urbani e centri rurali e 

lo sfaldamento delle comunità locali. 

 

Art. 2. 

(Agricoltore custode dell'ambiente 

e del territorio) 

1. Sono riconosciuti agricoltori custodi dell'ambiente e del territorio gli imprenditori agricoli, singoli o 

associati, che esercitano l'attività agricola ai sensi dell'articolo 2135 del codice civile, nonché le società 

cooperative del settore agricolo e forestale, che si occupano prevalentemente:* 

a) della manutenzione del territorio attraverso attività di sistemazione, di salvaguardia, cura, ripristino e 

valorizzazione dei paesaggi rurali tipici locali agrario, montano e forestale e di pulizia del sottobosco, 

nonché della cura e del mantenimento dell'assetto idraulico e idrogeologico e della difesa del suolo e della 

vegetazione da avversità atmosferiche e incendi boschivi; azioni di agroecologia e di contrasto al 

cambiamento climatico, tutela e miglioramento delle risorse naturali; 

b) della custodia della biodiversità rurale intesa come conservazione, cura, ripristino e valorizzazione 

delle varietà colturali locali; 

c) dell'allevamento di razze animali e della coltivazione di varietà vegetali locali; 

d) della conservazione e tutela di formazioni vegetali e arboree monumentali; 

e) del contrasto all'abbandono delle attività agricole e al consumo del suolo e ripristino e recupero a 

scopo agrario e rurale 

 

Art. 3. 

(Promozione della figura dell'agricoltore 

custode dell'ambiente e del territorio) 

1. Le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, le città metropolitane, le province, i comuni e 

le comunità montane e isolane, anche costituiti in unioni o associazioni, promuovono la diffusione della 

figura dell'agricoltore custode dell'ambiente e del territorio, anche attraverso progetti pilota, accordi e 

protocolli d'intesa volti a valorizzarne il ruolo sociale e a realizzare opere di manutenzione del territorio, 

di prevenzione idrogeologica e di protezione, cura e valorizzazione del paesaggio agrario, montano e 

forestale tipico locale. 



     

Pag. 3 a 3 

 

Art. 4. 

(Elenco degli agricoltori custodi 

dell'ambiente e del territorio) 

1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano pubblicano sui propri siti internet 

istituzionali appositi bandi, per l'individuazione degli agricoltori custodi dell'ambiente e del 

territorio, nei quali sono specificate le tipologie degli interventi, i criteri e le modalità di loro 

attuazione nonché di presentazione delle manifestazioni di interesse da parte dei soggetti di cui 

all'articolo 2. 

2. Gli agricoltori custodi dell'ambiente e del territorio sono iscritti, su richiesta, in un apposito 

elenco da istituire presso i Dipartimenti competenti in materia di agricoltura delle regioni e delle 

province autonome di Trento e di Bolzano. 

 

Art. 5. 

(Benefici, Deroghe, Premialità) 

1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono prevedere il riconoscimento di, 

benefici, deroghe e specifici criteri di premialità inclusivi della riduzione delle imposte di rispettiva 

competenza, in favore degli agricoltori custodi dell'ambiente e del territorio iscritti nell'elenco ai 

sensi dell'articolo 4. ** 

2. Saranno previsti incentivi ed aiuti per la programmazione e la gestione coordinata di attività che 
interessino le rispettive comunità locali di appartenenza degli agricoltori custodi. 
3. Sarà favorita l’aggregazione, anche in forme associative semplici e miste, degli agricoltori 
custodi affinché il loro ruolo risulti di rete e coordinato e si attui quindi con una visione d’insieme e 

per territori omogenei di riferimento e le loro azioni di reale efficacia sui territori. 

 

NOTE: 

 

*come misurare poi il “prevalente”? E’ difficile e rischia di essere troppo burocratico, anche 

se lasciando maglie troppo larghe può causare un annacquamento e creare figure fittizie 

solamente e blande azioni, va trovata una giusta misura. 

 

** Benefici premialità deroghe che possano essere riconosciute attraverso la loro azione di 

rete anche alla comunità locale di appartenenza per favorire il mantenimento di servizi locali 

(istruzione, sanità, socialità) 

 

- LEGGE 1 dicembre 2015, n. 194 Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della 

biodiversità di interesse agricolo e alimentare. 

 

- CC art 2135 anche in deroga, figura da meglio definire? 

 

- Disposizioni finanziarie? 

 

(FINE DOCUMENTO)                                                            


